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GOSSIP ESTIVI

Corinne Rossella:
Cléry: un marito
nozze per

sfumate amante

gliono riaprir!

CELLULI!
Le melanzan
la combatto!

meravi



POSTA
a cura di Antonio Forticbiari

Scrìveteci i vostri dubbi, i vostri problemi, fé vostre domande: i grandi nomi del nostro Paese vi rispondono.
Inviate le vostre lettere a La posta dì Gente, viale Sarca 235,20126 Milano

Come ci si abbronza di più:
E vero che mangiare caro-

te, peperoni, albicocche,
aiuta la pelle ad abbronzarsi
meglio senza scottarsi?

Teresa Maffeì, Trento

Risponde il
professor An-
tonino Di Pie-
tro: «Sì, èvero.
Infatti la frut-
ta e gli ortaggi
colorati sono

II professor rìcchi di tun
Antonino p i g m e n t o
Di Pietro chiamato Be-
s specialista tacarotene.
in dermatologia Questa so-
5 veneroìogia stanza è molto

simile alla me-
lanina che viene prodotta dal-
la nostra pelle e si è osservato

che, quando viene assunta in
quantità significativa, si stra-
tifica nella cute proteggendo-
ci dai raggi ultravioletti. In
pratica succede che il Betaca-
rotene si somma alia melani-
na e contribuisce
a "frenare" la pe-
netrazione dei
raggi UV in
profondità. Que-
sto è utile per mi-
tigare i danni che
derivano dalla e-
sposizione solare
oltre che per favo-
rire la comparsa '
di una abbronzatura più colo-
rata e piacevole. Tuttavia biso-
gna ricordarsi che una mag-
giore efficacia si ha quando
l'assunzione di Betacarotene

ii
Carote, peperoni
e albicocche
aiutano a prendere
meglio il sole 11

avviene almeno due o tre set-
timane prima dell'esposizione
solare».

S u una mano ho un porro
che vorrei eliminare ma

ho paura che sìa
rischioso e, so-
prattutto, dolo-
roso. Che cosa
mi consiglia?
Romeo Gigliotti,

Ferrara

Risponde i!
professar Antoni-
no DÌ Pietro: «Nel-

la maggior parte dei casi i por-
ri, termine popolare con cui si
identificano tutte quelle e-
screscenze che possono com-
parire sulle mani, non sono al-

tro che verruche insorte per
contagio virale. In questi casi i
metodi più efficaci per elimi-
narle che mi sento di consi-
gliare sono la crioterapia e il
laser. La crioterapia distrugge
la verruca. Il laser invece la e-
limina carbonizzandola col
calore. Entrambi i metodi so-
no poco dolorosi e in genere
risolvono il problema nell'ar-
co di due o tre settimane. Tut-
tavia, talvolta, il porro è costi-
tuito da una piccola cisti o da
un granuloma da corpo estra-
neo, cioè dalla reazione fibro-
sa della pelle all'ingresso di
una piccola scheggia oppure
di una spina. In questo caso
direi che la soluzione del pro-
blema potrebbe essere di tipo
chirurgico»,

MEDICINA

IN QUALI CIBI TROVO IL MAGNESIO?
GiARDINAGGIO

SANSEVIERA: COME SI CURA?

H o letto che nell'assorbi-
mento del calcio è utile il

magnesio. Perette è così im-
portante? E vero? Quali sono
I cibi ricchi di tale minerale?

Luca Pauluzzi,
Grado (Gorizia)

Risponde il
professor Mig-
giano: «II ma-
gnesio è im-
portante per-
ché è un nu-
triente neces-
sario per il fun-
zionamento dì
circa trecento
enzimi. La
quota corpo-
rea totale (25
grammi) è ac-
cumulata per
circa due terzi

ielle ossa ed è pi^esente preva-
enternente nelle cellule, come
Ipotassio. Il magnesio è coiite-
luto in molti alimenti e, per

Siacinto
Migliano
i direttore
ìel Centro
il ricerche
n nutrizione
jmana
teli'Università
Cattolica
i\a

questo motivo, una carenza eli
magnesio di origine alimenta-
re è piuttosto rara. La principa-
le causa di una carenza di ma-
gnesio è un'alimentazione a
base di cibi raffinati; un elevato
apporto alimentare di calcio,
fosforo, proteine e grassi ani-
mali riducono l'assorbimento
del magnesio. Si ritiene che o-
gni giorno siano introdotti con
gli alimenti circa 300-400 mg,
dei quali sono assorbiti sola-
mente 100-130 mg (pari al 33
per cento). lì magnesio si trova
nelle verdure a foglia verde
(serve per la sintesi del pig-
mento verde clorofiEa), nella
soia e nei legumi (cellule vege-
tali), nei cereali integrali, nella
frutta secca (noci) e nel cacao.
Quantità minori sono presenti
nella carne e pesce. Alcune ac-
que minerali possono contene-
re magnesio. Le acque magne-
siache hanno livelli del minera-
le oltre Ì 50 milligrammi per li-
tro».

M i hanno regalato una
sanseviera. Come va cu-

rata? Quando la posso divi-
dere in piante più piccole?
Quale terreno è più adatto?

Alberico Lamberti, Genova

Risponde il
professor Jp~
polito Pizzetti:
«Le Sansevie-
rie, che sono
originarie del-
l'Africa tropi-
cale e subtro-
picale e del
Madagascar e
d e l l ' I n d i a ,
vanno mante-
nute a una
temperatura
minima di die-
ci gradi in pie-
na luce e sono
in grado di tol-

lerare le atmosfere più asciut-
te e anche una manutenzione
che lascia molto a desiderare.

Il professor
Ippolìto
Pizzetti
è docente di
Composizione
paesaggistica
all'università
di Ferrara
e noto esperto
di giardinaggio

Importante è non irrigarle du-
rante l'inverno perché le foglie
carnose tendono a marcire al-
la base, specie a temperature
molto basse. Il suo PH ideale è
tra il 6 e il 7. Se la pianta è sta-
ta coltivata in una posizione
calda e assolata l'anno prece-
dente, può anche arrivare a
produrre i suoi fiori profuma-
ti in quello seguente. Insorn-
ma, se c'è una pianta per nulla
difficile da coltivare, questa è
proprio la Sansevieria, la cui
qualità peggiore è di avere un
nome quasi impronunciabile.
Va ricordato infine che Sanse-
vieria è un genere che appar-
tiene alla numerosissima fa-
miglia delle Agavacee e conta
una settantina di specie. La
più popolare è quella, presu-
mo, che le è stata donata, la
Sansevieria infasciata, chia-
mata dagli inglesi Lingua di
suocera, o pianta serpente,
che in seguito ha generato
molti cloni».


